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Per una buona legge elettorale. 
I feticci da sconfiggere 

 
 
 
 
     Chiunque voglia scrivere una buona legge elettorale in Italia oggi deve sconfiggere tre 
feticci espressi sotto forma di necessità assoluta di: 1. conoscere il vincitore la sera stessa 
delle elezioni; 2. produrre Il governo direttamente con il voto del popolo; 3. evitare la 
formazione di governi di coalizione.  
     Il fatto che questi feticci siano adorati in maniera diffusa e persino crescente non li 
rende accettabili.  
     Quanto al primo feticcio, non è neppure chiaro che cosa significhi esattamente 
“conoscere il vincitore delle elezioni”. Forse chi ha avuto più voti? Chi ha vinto più 
seggi? Chi ha ottenuto il maggior incremento percentuale/numerico rispetto alle elezioni 
immediatamente precedenti? Ma, poi, è davvero questa la preoccupazione principale 
dell’elettorato? Probabilmente, no. Comunque, non esiste nessuna ricerca in materia, 
nessuna evidenza.  
     Il secondo feticcio è molto pericoloso per due ragioni. Da un lato, in nessuna 
democrazia parlamentare il popolo, gli elettori, i cittadini votano per il governo. In tutte 
le democrazie parlamentari, che sono democrazie rappresentative, i voti dei cittadini 
servono ad eleggere i loro rappresentanti al Parlamento. Contati i voti e i seggi, quei 
rappresentanti, che probabilmente conoscono le preferenze dei loro elettori e hanno 
molte informazioni sugli eletti degli altri partiti, cercheranno accordi programmatici per 
dare vita a un governo stabile, duraturo, efficace. Dall’altro lato, il feticcio “il popolo 
elegge il governo” legittima e incoraggia la critica populista, antiparlamentare e nega ai 
rappresentanti qualsiasi spazio di manovra. 
      Il terzo feticcio “evitare i governi di coalizione” è, per quel che riguarda le 
democrazie parlamentari, fattualmente sbagliato e non esiste post-verità che lo renda 
nemmeno plausibile. Agitando quel feticcio si oscurano due elementi importantissimi per 
tutti coloro che hanno a cuore la governabilità, non come arma propagandistica, ma 
come esito. I governi di coalizione sono maggiormente rappresentativi dell’elettorato, 
delle sue preferenze e dei suoi interessi. Sono anche più “moderati”, vale a dire che 
nessuno dei partiti potrà tradurre in politiche pubbliche le sue promesse più estreme, 
spesso fatte soltanto per conquistare un pugno di voti in più, ma tutti i partiti dovranno 
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moderare le loro proposte programmatiche per renderle compatibili con le preferenze 
degli altri partners, ciascuno costretto a rinunciare a qualcosa.  
     Coloro che vogliono ottenere la traduzione pratica di tutt’e tre i feticci non possono 
accontentarsi di nessuna legge elettorale né maggioritaria né proporzionale. Debbono 
proporre il mutamento della forma di governo: da parlamentare a presidenziale. Sì, la 
sera delle elezioni sapranno chi le ha vinte (a meno che non siano stati denunciati brogli 
elettorali); sì, il Presidente eletto darà  rapidamente vita ad un governo; sì, è molto 
probabile, ma non sempre possibile, che quel governo sia espressione di un solo partito, 
quello del Presidente. Naturalmente, come sanno gli studiosi dei presidenzialismi e come 
hanno imparato gli elettori, nelle Repubbliche presidenziali quello che conta è l’esistenza 
di freni e contrappesi al potere del Presidente, ma questo è un problema/inconveniente 
che nessuna legge elettorale può affrontare, meno che mai risolvere. 
     Una volta chiarito che in Italia praticamente nessuno propone esplicitamente un 
modello presidenziale e buttati a mare i feticci creati ad arte, la discussione sulla legge 
elettorale può ripartire con il piede giusto. Può andare in Francia a pescare il doppio 
turno (non ballottaggio) in collegi uninominali con clausola di passaggio al secondo turno 
oppure visitare la legge elettorale proporzionale personalizzata con clausola di accesso al 
Parlamento funzionante in Germania. Scegliendo un sistema elettorale già sperimentato 
si riducono i rischi e si potrebbe persino ovviare a qualche loro inconveniente.  
     Tutto il resto è melina, inconcludente, fastidiosa, persino pericolosa. 
 

 


